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Per dire cosa?  
Per indicare che di là non si passa 
se non a piedi, per segnalare che 
quella è una zona pedonale. Ma 
anche uno slogan per i negozi che 
potrebbero, tutti (alcuni già lo fanno), 
collocarne sulla soglia  ed all’ 
esterno  della propria vetrina, quali 
elementi di gentilezza e richiamo. 
 
Proprio come per le festività, di cui 
restano i segni residui delle 
decorazioni e delle stelle di Natale.   
Ovvio il riferimento a Via Ricasoli 
con l’ apprezzamento per la 
velocissima installazione delle 
fioriere “magiche” all’ indomani delle 
iniziative dei commercianti 
preoccupati, dopo la presentazione 
del progetto relativo al nuovo 
Quartiere San Martino.  
 
E siccome siamo in tema di 
apprezzamenti, non possiamo non 
sottolineare la recente bitumatura di 
Corso Amedeo, il lavoro di 
rifacimento di Via Magenta, il verde 
che sta crescendo in Piazza Attias. 
Sembrano passi importanti nella 
direzione di rendere accogliente il 
triangolo cittadino, al cui centro c’ è 
quel gioiello che è il Teatro Goldoni 
e che nel suo insieme rappresenta 
una parte significativa del Centro 
Storico di Livorno, insieme al 
Pentagono del Buontalenti, 
relativamente al quale mi preme  

 sottolineare positivamente il lavoro 
di recupero della galleria situata di 
fronte alle Poste in Via Cairoli (bell’ 
esempio che non può sfuggire all’ 
attenzione dei cittadini) da parte dell’ 
iniziativa privata. 
 
Livorno può ovviare alle carenze di 
monumenti con una caratteriz-
zazione delle zone più significative 
della città, che le faccia comunque 
apprezzare? 
 

Io penso proprio di sì ed è ciò che, 
da tre anni e mezzo, cerco di 
promuovere attraverso il mio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
mandato di Consigliere Comunale, 
anche se mi rendo conto che 
guardando la città in modo 
complessivo se ne debbano 
comprendere tutte le problematiche, 
che devono essere affrontate con 
risorse limitate e quindi con priorità 
differenti.  
Mi sembra comunque che questo 
sia ormai diventato un aspetto 
prioritario e di percepire abbastanza 
chiaramente che i cittadini diano 
molta importanza al ruolo di una 
zona centrale della città da vivere 
quotidianamente e da godere nel 
tempo libero.  
 
Allora, quale progetto d’ insieme è 
possibile immaginare per questo 
centro? 
 

 Progetto d’ insieme e da fare insie-
me (mi si passi il gioco di parole), 
Amministrazione e cittadini, 
ciascuno col proprio ruolo e le 
proprie responsabilità, che magari 
potrebbero essere stimolate dalla 
presentazione di simulazioni che 
forniscano l’dea di come l’ area  
potrebbe diventare, come accaduto 
per la Piazza del Luogo Pio o per il 
Quartiere San Martino. Non occorre 
un nuovo Piano Strutturale per 
mettere qualche aiuola, asfaltare o 
pavimentare qualche strada o 
togliere le orribili scritte che ci sono 
su alcuni muri, ma occorrono soldi, 
non pochi e cose da fare ce ne sono 
ancora molte prima di poter dire che 
anche Livorno ha un suo salotto 
buono invernale, visto che d’ estate 
è la zona a mare a farla da padrona.
Nei giorni scorsi ho fatto un giro in 
bicicletta completamente finalizzato 
all’ osservazione di ciò che debba 
essere ancora sistemato. Non voglio 
sottolineare quanto ho rilevato 
perché ritengo più corretto, nel mio 
ruolo, avanzare richieste, osser-
vazioni e proposte in un’ altra sede.  
 
Ma mi interesserebbe il pensiero 
dei cittadini (1) per verificare se i 
miei siano solo punti di vista 
personali o da condividere, prima di 
sintetizzarli attraverso qualche 
iniziativa in Consiglio Comunale.  
Tanto per dare qualche spunto, 
quale dovrebbe essere il perimetro 
della zona, quali facciate dei palazzi 
andrebbero ristrutturate, quali strade 
riasfaltate, come ridistribuire i 
cassonetti, come conservare la zona 
pulita, come esercitare i controlli sul 
traffico, come curare l’ arredamento 
dei negozi e degli esercizi pubblici e 
così via ?  
Insomma, penso che solo un 
confronto di questo tipo, solo la 
partecipazione convinta della gente, 
solo un generale coinvolgimento 
culturale possano  rigenerare quel 
senso di orgoglio  e di 
appartenenza, che ci faccia dire 
“con tanti fiori” che Livorno ha il suo 
bel centro accogliente e piacevole 
da frequentare anche dopo che le 
feste di Natale sono passate, come 
punto di riferimento che vada al di là 
dell’ impersonale centro 
commerciale di turno, magari da fare 
invidia alle altre città. 
 
(1) www.granducato.com/forum 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Ditelo con i fiori” potrebbe 
essere uno slogan da proporre alla 
Amministrazione Comunale.  
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